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        L'Autore sottopone umilmente quanto è scritto
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        nel presente libro al giudizio della Santa Chiesa, di cui esso si professa figlio obbedientissimo. Conoscendo i de­creti emanati dalla santa memoria di Urbano VIII, egli dichiara di volere ad essi intierannente conformarsi e però non intende attribuire se non una fede pura­mente umana a tutto ciò che in questo si racconta di grazie e miracoli non ancora riconosciuti ed approvati dalla Chiesa.
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        IMPRIMATUR: In Curia Archiep., Mediolani,
      


      
        die 18 octobris 1901. S. A. M. MANTEGAZZA,
      


      
        Ep. Famag., Vie. gen.
      


      
        

      


      
        Anima afflitta, cui l'inesorabile falce della morte ha strappato dal fianco quella cara creatura che tanto tu amavi, e che vai piangendo sconsolata, oh! rasciuga il tuo ciglio, rasserena la fronte, ti conforta e spera! Quell'essere caro non è perduto, no, ma vive ancora e tu puoi ancora essergli utile ed usare con lui tutte le tenerezze dell'amor tuo: esso forse ha bisogno di te.... ma non ti chiede, no, lacrime e ge­miti, che nulla gli valgono, per quanto legittimi e sacri; ma a te chiede l'aiuto delle tue preghiere, de' tuoi pietosi suffragi. Se tu la vedessi soffrire, che non faresti per quell'anima cara a consolarla e sol­levarla dalle sue pene? E tu possiedi un tesoro che può apportare a' tuoi cari immenso sollievo e van­taggio; è il tesoro delle preghiere, delle indulgenze, delle pratiche divote che la Santa Chiesa mette in tua mano a suffragare le Anime benedette del Pur­gatorio. Non lagrime, dunque, ma preghiere e suf­fragi.
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        E tu, cui il tempo ha attutito il dolore della per­dita de' tuoi cari, la cui memoria non torna che da quando a quando fugace e labile al tuo pensiero; e che a dispensarti dal suffragarli, ti vai illudendo della speranza ch'essi già sieno felici e beati nel gaudio eterno del Paradiso, pensa che ben diversi da quelli degli uomini sono i giudizii di Dio e che, da speciali rivelazioni, nelle vite dei Santi, si sa di Anime rilegate in Purgatorio per anni ed anni ed anche per secoli.
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        E dato pure che essi più non abbisognassero de' tuoi suffragi, pensa quante e quante Anime nel Pur­gatorio soffrono indicibili tormenti, che tu puoi soc­correre con poco dispendio e con grandissimo tuo me­rito e spirituale vantaggio. In quel carcere di espia­zione ti troverai un giorno tu pure, se Iddio ti userà misericordia. Ti sovvenga la parola di Gesù Cristo, “Beati i misericordiosi perchè troveranno miseri­cordia” e - Quella misura che avrete usato col pros­simo sarà poi usata verso di voi.
      


      
        

      


      
        Milano, il 2 novembre 1901.
      


      
        

      


      
        P. ANGELO DI GESU’ MARIA, Carmelitano Scalzo.
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        In questa Filotea pei Defunti ecco facile mezzo per sufragare le Anime benedette dei trapassati. Io spero che, per la comodità di avere qui unite e fa­cili alla mano, se non tutte le molteplici e svariate, al­meno le principali preghiere e pratiche divote ap­provate dalla Santa Chiesa in suffragio ai Defunti, questa raccolta tornerà gradita a tutte le anime pie, ed in particolar modo a quelle che, comprese dell'ec­cellenza della loro carità, sono tutto zelo e premura in far discendere in larga copia fra le fiamme espia­trici del Purgatorio il refrigerio dei loro pietosi suffragi. Milano, il 2 novembre 1901. P. ANGELO DI GESU’ MARIA, Carmelitano Scalzo.
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      Dicesi Purgatorio quel luogo di pena dove le anime, sciolte dai lacci di questo corpo in istato di grazia,
    


    
      espiano o i peccati veniali non ancora perdonati, ovvero i veniali ed i mortali, rimessi bensì quanto alla colpa, ma non del tutto quanto alla pena.


    
      

    


    
      Il dogma quindi del Purgatorio è legato al dogma della penitenza, che è la base del cri­stianesimo. Poichè, se la penitenza è necessa­ria, il più semplice buon senso ci suggerisce l'idea di una espiazione temporanea al di là di questa vita. Non accade spesso che la morte, arrivando all'improvviso, diviene un'inutile pe­nitenza, poichè è ricevuta senza essere accet­tata, e fa una vittima senza olocausto? Ed anche allorchè Dio lascia, fra il primo giorno della conversione del cuore e l'ultimo giorno della vita, un lungo spazio per l'espiazione, troppo sovente, per non dire comunemente, si giunge al termine della prova terrestre prima d'avere toccati i limiti della penitenza: bisogna bene che vi sia, al di là dei limiti di questo mondo, un'ultima stazione, ove tutto si rego­larizza e si termina. O negare Dio, negare a Lui la sua giustizia, la sua santità, le sue per­fezioni infinite, od ammettere il Purgatorio. Il premio eterno del Paradiso a chi ha operato bene, l'eterno castigo dell'inferno a chi avrà operato male, basterebbe a spiegare la giustizia di Dio se gli uomini morissero tutti perfetta­mente buoni o completamente cattivi. Ma quante anime vi hanno, le quali vissero virtuosamente, si, ma che purtroppo, quale più quale meno, si inquinarono nel fango delle umane fralezze!
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      Eccovi dinanzi alla salma di vostra madre: era dessa pura come un angelo da meritare im­mediatamente il Paradiso? Colle imperfezioni e coi difetti che la offuscavano, sarà essa volata tosto al Cielo o sarà precipitata nell'inferno? Che cosa avverrà dunque di queste anime, mac­chiate di tante imperfezioni nell'ora della morte? Condannarle all'Inferno non sarebbe giustizia, nè sono desse si pure da unirsi tosto eternamente con Dio.
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      Oh! come la fede nel Purgatorio è eminen­temente consolante, sopratutto nel momento della morte! Essa è abbracciata con amore dalle anime sante, alle quali essa permette di essere tranquille sulla loro salute, senza essere con­dannate all'orgoglioso pensiero di essere per­fettamente pure; essa e rassicurante per le anime che temono d'aver fatto poco per espiare le loro colpe. Allorchè certi ricordi della vita si presentano intorno al loro letto di morte, esse sentono che è bene per esse vi sia qualche cosa di più duro del pentimento, e meno cru­dele del rimorso. Infine, questa dottrina apre un rifugio desiderevole e consolante a quelle anime che hanno passato quasi tutta la loro vita nelle tenebre delle passioni, e per le quali la stella del pentimento non sembra levarsi che nelle ombre dell'ultima ora.
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      Tutto ciò che riguarda al luogo del Purga­torio, alla durata e alla qualità delle pene, non è stato definito dalla Chiesa; diversi sentimenti sono esistiti, in mezzo agli antichi Padri della Chiesa, su queste questioni. Rispettiamo le te­nebre divine che velano i misteri dell'altra vita. Questi misteri sono troppo alti e la nostra vita è troppo corta. Se le congetture che si esten­dono al di là tornano a nostra edificazione, ac­cogliamo queste, vaghe luci, ma senza troppo tenervici; e sappiamo, in ogni caso, accettare la nostra ignoranza come una parte dell'espia­zione, imposta alla nostra impazienza ed alla nostra curiosità sregolata.
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      Nessuna lingua saprebbe esprimere, nessun intelletto comprendere che cos'è il Purgatorio. In quanto alla grandezza della pena è uguale all'inferno, meno la separazione dall'amore di Dio e dalla sua volontà e meno la privazione della speranza. Pertanto l'anima, imbrattata anche della più piccola colpa, riceve il Purga­torio come una grande misericordia. Trovando nelle colpe, di cui ha conservato la macchia, un ostacolo che la separa da Dio, attirata nello stesso tempo dal fuoco dell'ardente carità del suo dolcissimo Signore, essa si slancia volon­tariamente nel luogo della purificazione, a fine di liberarsi da ciò che l'allontana dal Sommo Bene.
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      Oh! come griderei volentieri ad alta voce, per riempire di spavento tutti gli uomini che sono sulla terra:
    


    
      Infelici! perchè lasciarvi accie­care così dal mondo, da non prendervi pensiero alcuno della grande e terribile estremità in cui vi troverete al punto di morte?
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      Voi vi rassicurate sperando nella misericor­dia di Dio, che dite essere sì grande. Ma questa
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      immensa bontà di Dio dovrebbe spronarvi ad adempiere i suoi ordini in tutte le cose, invece che a fare il male con la speranza del perdono.
    


    
      Poichè, sappiatelo, la sua giustizia non può fallire; bisogna che prima o poi essa sia pie­namente soddisfatta.
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      Non vi rassicurate dunque dicendovi: Mi confesserò nell'ora della morte, acquisterò Indul­genza Plenaria, sarò istantaneamente purificato, per conseguenza salvo. Imprudenti! salvarvi, con la contrizione assolutamente necessaria per acquistare l'Indulgenza Plenaria, è cosa difficile a farsi. Salvarsi! sopratutto se vi sarà dato un istante, un solo istante, per gridare: grazia, mio Dio, misericordia? (S. CATERINA DA GENOVA).
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        Avete mai riflettuto, dice il P. Félix, a que­sto fenomeno sì desolante per i nostri fratelli defunti e sì umiliante per noi: l'oblio dei morti?

Ascoltate questi lamenti e domandate alla vostra coscienza se sono esagerati: O fratelli! o sorelle! o amici, che? è tanto tempo che vi aspettiamo e voi non venite; noi vi chiamiamo e non rispondete; soffriamo di quelle sofferenze alle quali niente può essere uguale, e voi non ci compatite; gemiamo e non ci consolate!
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        "Ohimè! ohimè! tutti coloro che abbiamo amati sulla terra con tutto il nostro affetto, ci hanno abbandonati; noi piangiamo nel seno di questa tetra notte e non c'è nessuno che ci consoli!
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        Ah! tutto è finito, e finito per sempre! Essi ci hanno dimenticate: ed ecco che nemmeno un solo ricordo ci riunisce alla terra!...
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        "Dappertutto è l'oblio: l'oblio su tutta una vita, che nessuna parola ricorda più; l'oblio sul nostro nome, che nessuno pronunzia più; sulla nostra tomba che non e più visitata; l'oblio sulla nostra morte che nessuno più pian­ge; l'oblio su tutta la terra, l'oblio dappertutto!
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        "Malgrado gli addii si pieni di rimpianti, malgrado le proteste si piene di tenerezza e malgrado i giuramenti si pieni d'immortalità,
      


      
        ecco, nonostante, ove tutto termina presso i vi­venti: nell'universale oblio dei morti! Nessuno più prega, nessuno più se ne ricorda!...
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        Nessuno? Ah! voi v'ingannate, care Anime! vi è sulla terra un cuore che non dimentica mai, un cuore pronto in ogni ora a venire in soccorso de' suoi morti abbandonati: è il cuore d'una madre, il cuore della Chiesa cattolica!... e tutti i giorni, durante il Santo Sacrificio, essa domanda per voi il riposo, il sollievo e la luce. Vi sono ancora dei figli che non sono insen­sibili al pensiero dei vostri dolori. Siamo noi, noi che, commossi dai vostri lamenti, veniamo a supplicare Dio in vostro favore.
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        Oh! come si fa piacere a Dio aiutandolo a mettere in Cielo un'Anima del Purgatorio! Po­vera Anima, ch'Egli ama e contro la quale Egli è obbligato lasciare agire la sua giustizia, fino a che essa non abbia pagato tutto ciò che Gli deve. Pagate per essa: voi lo potete.
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        Oh come ci si prepara una santa vita e un posto sicuro nel Cielo, quando vi si è mandata un'anima, la quale, ad ogni istante, dice a Dio:
      


      
        E’ a questa persona che devo la mia felicità d'avervi visto più presto: salvatela.
      


      
        

      


      
        [image: 11207877-Floral-design-elements-vector-Stock-Vector-ornament]

      


      
        

      


      
        Tutto ciò che per carità diamo alle Anime dei Defunti, dice Sant'Amboogio, si cambia in grazie per noi, e dopo la nostra morte ne tro­veremo il merito centuplicato.
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        Per incoraggiarvi alla preghiera in favore delle Anime del Purgatorio, Mettete un istante sui motivi che v'impegnano ad occuparvi di esse e sacrificarvi per esse.
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        I. Lo dovete a Dio al quale queste Anime sono molto care,
      


      
        

      


      
        poiché Egli le ama, non sola­mente perché sono sue figlie, come tutte le altre, ma perchè Lo hanno servito sulla terra, Lo hanno amato e Lo amano ancora molto; po­vere Anime, che non hanno fatto per Dio tutto ciò che potevano e che Dio non può chiamare a Sé fino a che non abbiano espiato anche la minima negligenza. Esse sono destinate a ren­dere a Dio un onore pubblico nel Cielo; e que­sto onore, che è ritardato, è in vostro potere di anticiparlo. Esse sono destinate ad unirsi agli Angeli e ai Santi per ringraziare ed amare Dio, per esaltarne la bontà e misericordia di­vina; ed è in vostro potere anticipare il mo­mento in cui queste Anime potranno praticare questi atti sì gloriosi a Dio. Esse sono desti­nate a consolare il Cuore di Gesù Cristo, sof­ferente per l'oblio e l'ingratitudine degli uo­mini; e questa consolazione, che non possono dargli ancora, è in vostro potere anticiparne il momento. Oh! non vorrete dunque voi farlo?
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        II. Voi lo dovete a queste povere Anime.
      


      
        

      


      
        La pietà ve lo domanda. Ohimè! esse soffrono do­ori sì atroci che la penna non sa descrivere: dolori dell'anima, che ha sete di Dio e non può ancora possederlo;
      


      
        dolori d'una natura parti­colare, ma di cui il minimo sorpassa tutto ciò che i sensi possono soffrire su questa terra.
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        La giustizia lo domanda. Forse in mezzo a coloro che soffrono, ve ne sono di quelle con­dannate in causa vostra, che hanno peccato con voi, che il vostro esempio ha indotte a peccare.
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        La riconoscenza ve lo domanda. Non avete in Purgatorio nessuna persona cara? un'amica una sorella, vostro padre, vostra madre forse?
      


      


      
        

      


      
        III. Lo dovete al vostro interesse.
      


      
        

      


      
        Esse non saranno ingrate alla felicità immensa che pro­curerete loro; ed esse pregheranno per voi.
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        Gesù Cristo stesso non dimenticherà la gloria e la felicità che avrete loro procurata, ed avrà pietà di voi, vi ricompenserà e renderà centu­plicato ciò che Gli avrete dato.
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        Oh! muore in pace, sicura di andare in Cielo, l'anima la quale, durante la sua vita, ha pre­gato, ha sofferto, ha espiato per le Anime del Purgatorio.
      


      


      
        

      


      
        Un pensiero molto consolante è ancora quello d'esserci permesso di domandare a Dio delle grazie per intercessione delle Anime del Pur­gatorio. Si stabiliscono talvolta delle relazioni intime fra qualche anima generosa e le Anime del Purgatorio. Le prime sacrificano tutto ciò che possono per il sollievo delle seconde, e le Anime del Purgatorio ottengono da Dio il permesso di venire in aiuto ai loro benefat­tori per il loro progresso nella virtù, ed anche per i loro interessi temporali, servendo loro d'Angelo custode, e manifestando la loro pro­tezione nel modo più visibile. Spesso, scrive santa Caterina da Bologna, ciò che non avevo potuto ottenere con le preghiere ai Santi del Cielo, l'ho ottenuto suffragando queste Anime sofferenti. . Oh, si!, com'è consolante questo pensiero che ci permette di vivere ancora in società con quella persona cara che la morte ci ha rapito. Essa non si è allontanata, divenendo invisibile, dice Fénélon: essa ci vede; ci ama ed e commossa dei nostri bisogni.
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        Abituatevi a mettervi in rapporto con le Anime del Purgatorio, e vedrete quale conforto ne verrà a voi.
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      Non è esagerazione il chiamare la divozione alle Anime Purganti una specie di centro in cui si incontrano tutte le divozioni cattoliche.
    


    
      Non una prece è pronunciata per le sante Anime, senza che Dio ne sia minimamente glo­rificato non meno dalla fede che dalla carità di quella prece.


    
      

    


    
      Niun'anima è liberata dalla sua espiazione, senza che Dio immensamente ne goda.
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      San Tommaso dice che la preghiera pei morti è più accetta di quella pei vivi, perocchè i De­funti, che hanno grande bisogno, non possono aiutarsi da se stessi, come lo possono i vivi.
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      San Tommaso. afferma ancora che la pre­ghiera pei morti è fra tutte la più eccellente. San Bernardino da Siena dice, avere più me­rito chi fa qualche bene ad un'Anima del Pur­gatorio,
    


    
      che un altro il quale ne facesse dieci volte di più in favore di un vivente, fosse pure prigioniero, ammalato od affamato.
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      San Francesco di Sales insegna che la carità verso le Anime del Purgatorio abbraccia essa sola tutte le opere di carità a motivo della sua eccellenza.
    


    
      

    


    
      [image: 11207877-Floral-design-elements-vector-Stock-Vector-ornament]
    


    
      

    


    
      Dio ritiene come fatto a Sè stesso tutto quello che si fa pei Defunti, e ce ne rende il centuplo.
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      Santa Teresa prova che questa divozione è assai gradita a Dio onnipotente, il quale è quasi impaziente della liberazione di quelle Anime; e che le affida nel tempo stesso alla nostra carità.
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      Santa Brigida ci assicura che quando coi nostri suffragi liberiamo dal Purgatorio qualche Anima, facciamo cosa tanto accetta e cara a Gesù Cristo, Suo Sposo, quanto se Egli stesso fosse riscattato.
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      La divozione alle Anime Purganti è un eser­cizio di amor di Dio, poichè è un amare quelli che Egli ama, un amarli perché Egli li ama, un aumentare la sua gloria, un moltiplicare le sue lodi.
    


    
      

    


    
      [image: 11207877-Floral-design-elements-vector-Stock-Vector-ornament]
    


    
      

    


    
      La divozione alle Anime Purganti è quella da cui riceviamo la più grande utilità. Noi spe­riamo di trovare a noi stessi misericordia a ca­gione della nostra misericordia.
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      I mezzi per suffragare le Anime del Purgatorio sono tutte le opere della cristiana pietà. Mezzo potentissimo però è il sacrificio della santa Messa,
    


    
      poichè lo stesso Sangue di Cristo, che riscattò il mondo, è quello che nella Santa Messa salva e riscatta le Anime del Purgatorio.
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      Chi non può far celebrare la Messa, la ascolti, ne ascolti quel maggiore numero che può in suffragio delle Anime sante, ed altrettanti av­vocati avrà per sè in Cielo.
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      Altro mezzo anche efficace per la liberazione delle Anime dal Purgatorio è il Rosario di Maria.
    


    
      Arricchito com'è di tante Indulgenze, più che ogni altra preghiera è valevole al suf­fragio di quelle povere Anime.
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      Usiamo dunque spesso, a pro del Purgatorio, e la Messa ed il Rosario.
    


    
      Sono due fontane perenni atte a smorzare quelle fiamme tormen­tatrici, come quelle che sgorgano l'una dal Cuore amantissimo di Gesù, l'altra dal Cuore dolcissimo di Maria.
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      O Maria, pietosa Madre di tutti i redenti, intercedete pei nostri cari Defunti! Una vo­stra parola può spegnere attorno ad essi le tormentose fiamme del Purgatorio.
    


    
      Deh! pro­feritela quella parola, o Maria, e liberate le Anime di tutti i miei cari.
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FORMULA per offrire le sante Indulgenze a suffragio delle Anime Purganti.




Ad onore e gloria vostra, o clementissimo Signore, e conforme alla mente di quei Som­mi Pontefici che, a beneficio universale dei Cattolici defunti, han concesso le sante In­dulgenze, intendo offerirvele in questo gior­no. Vi raccomando anche l'esaltazione della Santa Chiesa, l'estirpazione delle eresie, la concordia fra i Principi cristiani, la conser­vazione infine del Pontefice. Voi, Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione, fate, vi prego, che in virtù dei meriti infiniti della vostra santissima Passione, godendo gli effetti benigni di queste sante Indulgen­ze, possa l'Anima, per la quale umilmente vi offro le mie preghiere e tutte le opere mie, essere dalla vostra pietà sollèvata e liberata insieme da quelle atrocissime pene del Purgatorio, acciò, volando con spedito e pronto cammino alla gloria celeste, per­petuamente vi lodi e vi benedica, come desi­dero in eterno.
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Durante la giornata procura, anima pia, di suffragare i poveri morta con offrire per essi le tue azioni e, le tue pene,

col fare qualche speciale mortificazione, col recitare da quando a quando giaculatorie ed altre preghiere, cui sia annessa qualche Indulgenza.
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DIVERSE INTENZIONI da raccomandarsi a Dio in modo speciale.







1. L'Anima più prossima ad entrare nel Cielo.






2. Quella che soffre pene maggiori.






3. Quella la cui liberazione apporta maggior gloria a
Dio.






4. Quella che è la più abbandonata.






5. Quella che da più lungo tempo pena in
Purgatorio.
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6. Quella che per più lungo tempo dovrà rimanervi.






7. Quella che è stata l'ultima ad entrarvi.






8. Quella che ha vissuto più tempo nel mondo.






9. Quella che ha vissuto minor tempo nel mondo.






10. L'Anima della quale Gesù e Maria de­siderano più presto la
liberazione.
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11. Quella che è stata più divota di nostro
Signore.






12. Quella che è stata più divota di Maria
Santissima.






13. Quella che è stata più divota di San Giuseppe.






14. Quella che è stata più divota dei santi
Angeli.






15. Quella che è stata più divota di San­t'Anna.
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16. Quella che ha più pregato per i peccatori.






17. Quella che ha più pregato per i tiepidi.






18. Quella che ha più pregato per gli in­fermi.






19. Quella che ha più pregato per gli
ago­nizzanti.






20. Quella che ha più pregato pei Defunti.
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21. Quella che ha più pregato per gli ere­tici e
scismatici.






22. Quella che ha più pregato per gli in­fedeli.






23. Quella che ha più pregato pel Sommo Pontefice.






24. Quella che ha più pregato pei Vescovi.






25. Quella che ha più pregato pei Missio­narii.
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26. Quella che ha più pregato pei Sacerdoti.






27. Quella che ha più pregato pe' suoi pa­renti ed
amici.






28. Quella che ha più pregato pei Religiosi.






29. Quella che ha più pregato pei Sovrani.






30. Quella che ha più pregato per i magi­strati e
militari.
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31. Quella che ha più pregato per i suoi nemici.






32. Quella che ha più pregato pei poveri e ricchi.






33. Quella per cui ho maggior obbligo di pregare.






34. Quelle che furono meco complici nel male.






35. Quelle alle quali fui occasione di peccato.
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36. Quella che mi ha fatto maggior bene
spirituale.






37. Quella che mi ha fatto maggior bene temporale.






38. Quella che più si distinse nell'amar Dio.






39. Quella che più si distinse nell'amare il
prossimo.






40. Quella che più si distinse nell'umiltà.
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41. Quella che più si distinse nella dolcezza.






42. Quella che più si distinse nella pazienza.






43. Quella che più si distinse nella
rasse­gnazione.






44. Quella che più si distinse nella tempe­ranza.






45. Quella che più si distinse nella compas­sione.
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46. Quella che più si distinse nella fede.






47. Quella che più si distinse nella speranza.






48. Quella che ha più peccato per orgoglio.






49. Quella che ha più peccato per collera.






50. Quella che ha più peccato per invidia o
gelosia.
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